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Una nuova Rivoluzione industriale € alle porte? tlml pensano, ma
solo Peter Marsh offre a questa tesi un quadroos@&cionomico
esaustivo. L’elemento dirimente sara, secondo togdilista del

Financial Times, la diffusione e parcellizzazionetatto il globo di

ogni processo produttivo che rendera ogni unitarengditoriale (sia
essa uno stato, una regione, una citta, un cittgddarte di un grande
meccanismo organizzato attraverso l|'utilizzo defidrmatica. Alla

concentrazione del potere industriale si opporraiffusione della
capacita produttiva che, se realizzata, aprira detepa un reale e
diffuso progresso economico.

PETER MARSH: Giornalista e saggista, € editorialista del Finahc
Times di cui € stato una firma di punta. Si occupaeconomia,
tecnologia e industria. E autore, tra gli altri, the New Industrial
Revolution: Consumers, Globalization and the End Mfass
Production (Yale University Press 2012), pubbliomzi che ha
ricevuto nel 2012 il riconoscimento di “EconomicsdaBusiness

Book of the Year” assegnato dall’Economist.



